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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
· è nota a tutti la complessa vicenda che attiene la “contrada Tufarelle” nel territorio della Provincia di Barletta-Andria-Trani e precisamente nei comuni di Canosa di Puglia e Minervino Murge, famosa per la presenza di ben n. 2 discariche per rifiuti speciali non pericolosi ed n. 1 impianto per trattamento reflui;

· la discarica di proprietà della società Cobema s.r.l. è chiusa per esaurimento, è in fase di post-gestione ma che è causa di una delle infrazioni comunitarie che l’UE ha inflitto all’Italia e quindi alla nostra Regione, proprio perché non sta ottemperando a quanto previsto dalle normative vigenti;

· con sentenza n. 3000/2016 il Consiglio di Stato, ribaltando la sentenza del TAR Puglia, ha confermato la determinazione dirigenziale della Provincia Bat con la quale veniva negata l’autorizzazione unica ambientale alla società Bleu s.r.l. per l’ampliamento della sua discarica, già in esercizio, in agro di Canosa di Puglia;

· con avviso pubblicato sul BURP n. 115/2016, la Bleu s.r.l. ha reso noto l’avvio della procedura di autorizzazione, precisando che la stessa: “…..è relativa ad un’istanza di ampliamento dell’attività di discarica gestita in forza di AIA rilasciata dalla Regione Puglia – Servizio Ecologia – Ufficio IPCC/AIA con D.D. n. 5 del 14/01/2009, aggiornata con D.D. n. 126 del 05/07/2016 della Regione Puglia……..”; autorità competente Regione Puglia;
· successivamente, con un nuovo avviso pubblicato sul BURP 138/2016, la stessa Bleu s.r.l. rendeva noto l’avvio della procedura di autorizzazione del medesimo progetto (di cui sopra), specificando che si tratta, questa volta, di “procedura di assoggettabilità a VIA e AIA” e che l’autorità competente non è più la Regione Puglia bensì la Provincia Bat -  settore V – servizio Ambiente;
considerato che:
· nelle due discariche esistenti in contrada Tufarelle e precisamente in agro di Canosa di Puglia, ad oggi, sono stati smaltiti circa 2 milioni di mc di rifiuti speciali non pericolosi;

· l’intero agro di Minervino Murge e Canosa di Puglia è a fortissima vocazione agricola con la produzione di prodotti a marchio registrato e/o protetto;

· le due comunità, attraverso i propri Consigli comunali, ad unanimità hanno espresso parere contrario all’insediamento di una nuova discarica;
preso atto che con D.D. n. 1016 del 25/08/2017 avente ad oggetto: “L. 241/90 e s.m.i, D.LGS. 152/2006 e s.m.i. L.R. 11/2001 e s.m.i. Determinazione della conclusione positiva con prescrizioni della Conferenza di Servizi - Valutazione d’Impatto Ambientale coordinata all’Autorizzazione Integrata Ambientale – Impianto di discarica per rifiuti non pericolosi ubicato in località Tufarelle - Comune di Minervino Murge (BT). Proponente: Società BLEU s.r.l.”, la Provincia Bat ha concluso l’iter tecnico-amministrativo;
ravvisato che, per quanto detto in premessa e specificatamente per quanto attiene la corretta individuazione “dell’autorità competente”, alla luce delle diverse modifiche normative apportate in tema di funzioni e di deleghe tra Regione e Province negli ultimi anni, emergono delle criticità che necessitano di un approfondimento, onde evitare potenziali ed esosi contenziosi tra Enti e società privata coinvolta,

IMPEGNA

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore regionale alla Qualità dell’Ambiente, ad avviare ogni utile iniziativa affinché sull’iter procedurale del progetto presentato dalla Bleu s.r.l., venga verificata la puntuale competenza in materia.
_______________________________________________________
Mozione approvata all’unanimità, nella seduta del 7 settembre 2017 (sono risultati assenti al momento del voto i consiglieri Amati, Colonna, Congedo, Franzoso e Pendinelli)
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